
UN INSOLITO INCONTRO: una giornata con i falconieri

Il 26 settembre 2013 siamo partiti da scuola in pullman alle ore 8.30 per andare da “Ceo pajaro” in Brenta.
Avevamo un insolito appuntamento: l’incontro con i falconieri ! Subito, appena arrivati, la nostra attenzione si
è rivolta verso degli animali mai visti così da vicino prima di allora: i falchi. Che emozione! Con nostra grande
sorpresa abbiamo visto che c’erano anche degli altri animali strani ma molto belli:  un gufo, una poiana, un
barbagianni, un gheppio.
Il falconiere era un “tipo”strano, aveva capelli lunghi che teneva raccolti con un codino, ma dalle sue prime
parole abbiamo capito che era davvero competente e che amava moltissimo il suo lavoro e gli animali che
accudiva. Aveva un’aiutante, una signora molto simpatica che non aveva alcuna soggezione degli animali
che avvicinava. Dopo essersi presentato il falconiere cominciò a spiegarci le caratteristiche di tutti i rapaci e
dei falchi presenti. Ci mostrò da vicino il falco pellegrino che può raggiungere i 300 chilometri orari ma riesce
a prendere soltanto una preda ogni dieci perché a quella velocità non è facile catturare un animale che si
muove a terra: rischia di schiantarsi al suolo. Poi ci fece vedere un falcone. Noi pensavamo di vedere un
grande animale, invece era soltanto molto aggressivo anche se molto piccolo: misurava solo circa 12
centimetri, ma che grinta! Poi con nostra grande sorpresa abbiamo potuto ammirare un bellissimo gufo di
nome Camilla. Aveva degli occhioni spalancati di color arancione con la pupilla nera, aveva 12 anni ed il suo
piumaggio era marrone sfumato di arancione: un fantastico animale. Il falconiere ci ha raccontato la sua
storia, è arrivata da lui quasi morente per i maltrattamenti, le previsioni sulla sua vita erano davvero negative
ma, accudita ed amata, Camilla in breve tempo ha riacquistato salute e bellezza. Successivamente abbiamo
potuto ammirare un barbagianni di nome Cherubina. Uno spettacolo: con il disco facciale a forma di cuore e
le piume bianche e morbide era veramente un animale straordinario. Ci è stato spiegato che il suo udito
sensibilissimo le permetteva di sentire un topolino nascosto sotto un manto di neve. Peccato che quando
pioveva Cherubina “saltava il pasto” a causa del rumore della pioggia. Dopodichè ci fece vedere una poiana
americana di nome Nadjr che aveva un cappellino di cuoio in testa. Con nostra grande sorpresa abbiamo
saputo che serviva a farlo dormire e rilassare in quanto i suoi occhi, privi di palpebre, non potevano
chiudersi. Poi abbiamo fatto conoscenza con Raphael e Gerico, due falchi molto belli, ma ancora più bello è
stato lo spettacolo che è seguito. Il falconiere ha liberato Raphael che volando libero è andato a posarsi su
un alto ramo di un albero lì vicino. Poi si è infilato un robusto guantone di cuoio, ci ha appoggiato sopra un
bel pezzo di carne cruda, una vera ghiottoneria per i falchi, e alla fine ha chiamato per nome Raphael che
librandosi in volo è andato ad appoggiarsi sulla mano del suo istruttore e si è fatto un bello spuntino. Ma
ancora più emozionante è stato vedere che ha fatto la stessa cosa con due nostri compagni e con una
maestra. Davvero “forte” questo rapace!
Il tempo era volato, si era fatto tardi e purtroppo dovevamo lasciare tutti quei bellissimi animali per tornare a
scuola. Così con un po’ di rammarico siamo saliti in pullman.
E’ stata un’esperienza davvero straordinaria che certamente non dimenticheremo.

I ragazzi di classe quinta.
                


